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rigore delle norme legislative, della dottrina e anche
della pratica fa riscontro di fatto una relativa facilita
di sfuggire alle sanzioni penali, coi privilegi delle classi,
col diritto d'asilo, con la protezione dei potenti, con
le impunita sancite dal vario avvicendamento dei partiti
al governo.

Tuttavia i progressi del processo penale sono evi-
denti, nonostante i difetti sopra rilevati; e, in questi
progressi, bisogna vedere un effetto delle nuove dottrine
giuridiche, insegnate nelle scuole del diritto, sulla bhase
del diritto romano (§ 91).
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